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Avanzate da tre alti dirigenti della Bastogi 

Per la Sacfem solo proposte fumose 
e un ricatto: ridurre l'occupazione 

* - * . 

Un piano definito nei particolari sarà presentato verso la metà di gennaio - Comitato cittadino, sindacati e con­
siglio di fabbrica stanno elaborando progetti alternativi - La fabbrica dì Arezzo ha un deficit di 73 miliardi 

AREZZO - Per la Sacfem sta-
.nio giunti alla stretta finale. 
La lunga lotta degli operai 
del ' « Fabbricone » sostenuta 
dalle forze politiche e sociali 
e appoggiata dall'attiva soli­
darietà di tutta • la città di 
Arezzo, sta per arrivare ad 
una svolta decisiva. Il round 
finale, probabilmente, si gio­
cherà dopo la tregua natalizia. 
quando la Bastogi — la socie­
tà finanziaria che presiede il 
W per cento delle azioni della 
Sacfem — presenterà un en­
nesimo piano di ristruttura­
zione. . \ ' 

Le grandi manovre però so­
no già cominciate, in barba 
alla serenità delle feste nata­
lizie. fin dai giorni scorsi, da 
quando la Bastogi ha chiesto e 
ottenuto un incontro con il 
comitato cittadino costituito 
alcuni anni fa per sostenere 
gli operai ' del Fabbricone. 
L'ingegner De Simone, l'inge­
gner Troiano e il dottor Ca-
rone. tre altissimi dirigenti 
clcll.i società finanziaria, han­
no parlato chiaro e senza sot­
tintesi né mezze parole. Han­
no sparato.tutte le loro cartuc­
ce. hanno denunciato le diffi­
coltà finanziarie della Basto­
gi e hanno detto a chiare let­
tere che la società non è più 
in grado di poter intervenire 
a favore della Sacfem per­
che la fabbrica è ormai « sot­
to » i>cr la bella cifra di 73 
miliardi. 
• I.* vie d'uscita? I rappre­
sentanti di chi ha sulle spal­
le la responsabilità quasi e-
sclusiva di questo disastro ne 
hanno indicato tre: il falli­
mento: l'utilizzazione dei 12 
miliardi di credito agevolato. 
concessi in seguito all'accor­
do del gennaio 1976. per tirare 
ovanti un altro anno, in attesa 
che il 1978 non porti «dolci 
amari >. e. dulcis in fundo. 
la liquidazione della Sacfem. 
ìli costituzione di una nuova 
società di gestione senza debiti 
sulle spalle (gli oltre 70 mi­
liardi di « buco » dovrebbero 
essere coperti dalla Bastogi), 
la ripresa della produzione nei 
settori « che non sono in per­
dita ». * • 

L'organico, che attualmente 
è di quasi 800 lavoratori.' do­
vrebbe . essere . drasticamente 
ridotto. La Bastogi non l'ha 
detto ma lo ha fatto capire: 
per lavorare ' nei settori che 
non perdono, sono sufficien­
ti 280 300 lavoratori. E gli 
altri? Cassa integrazione o 
trasferimento in altre aziende 
italiane e straniere del grup­
po. I due ingegneri e il dotto­
re si sono affrettati a precisa­
re che queste sono solo idee 
da sviluppare, che ancora non 
c'è un progetto definito, che 
comunque un piano preciso 
ci sarà presto, entro la metà 
del mese di gennaio. 

Riassumendo, sono chiarissi-
mi', (ed inaccettabili) le pri­
me due soluzioni, è ancora 
avvolta nella nebbia la terza. 
Ma c'è un'isola che si vede 
chiaramente da molte miglia 
di distanza: il tentativo di ri­
dimensionare bruscamente la 
occupazione del Fabbricone. 
E' chiara anche un'altra co­
sa: che l'accordo firmato nel 
gennaio 1976 davanti al mi­
nistro dell'industria ha fatto 
la fine 'di tutti quelli che lo 
avevano >preoeduto,>r^ diven­
tato carta straccia.'La Bastogi 
non crede più ;*^ settore {Acc­
enno tessile (che stiva alla ha-
5f del progetto di rilancio pro­
duttivo della Sacfem concor­
dato due anni fa), dice che 
non si può impegnare perché 
manca il piano di coordina­
mento a livello nazionale e 
non si sa quando ci sarà. Di 
fatto oggi si può dire che la 
Bastogi. al settore meccano-
tessile. non ci ha mai credu­

to. Lo ha abbandonato prima 
ancora di entrarci, non ha fat­
to niente per dare almeno la 
impressione di rispettare l'ac­
cordo del gennaio 1967. 

Ora, si parla di puntare sul­
le " produzioni che non sono 
in perdita, come se alla Sac­
fem ci fosse molto da sce­
gliere. Quali sono i settori 
produttivi? Giovedì mattina ne 
ha discusso il comitato citta­
dino. Settore edile? Quello del­
le riparazioni ferroviarie? 
Nessuno ne sa niente di pre­
ciso, quando invece sarebbe 
proprio il caso di sapere che 
cosa si intende quando, ad e-
sempio. si parla di puntare 
nuovamente sulle ferrovie. Per 
fare che cosa? Soltanto ripa­
razioni, come ai vecchi tem­
pi, o per entrare nelle nuove 
produzioni per conquistare un 
mercato internazionale? Per 
ora, nebbia fitta. Comunque. 
le forze politiche e sociali pre­
senti nel comitato cittadino e 
le organizzazioni sindacali han­
no deciso di muoversi 

Il comitato, da una parte, il 
consiglio di fabbrica e i sin­
dacati. dall'altra, si daranno 
da fare per andare al round 
decisivo con buone carte da 
giocare, per avere proposte in 
positivo da fare alla Bastogi, 
pet rilanciare concretamente 
l'obbiettivo del risanamento 
dell'azienda 

In una parola, per entrare 
nel merito dei problemi della 
fabbrica, acquisendo conoscen­
ze e dati indispensabili o per 
condurre da pari a pari la 
battaglia e per portare lo 
scontro anche fuori delle mu­
ra di Arezzo, sul tavolo della 
Regione e del ministero dell' 
industria. 

La mobilitazione della cit­
tà è certo importante (il par­
tito ha tenuto ieri sera un 
attivo cittadino sulla Sacfem) 
ma la Bastogi, un colosso fi 
nanziario che ha agganci sto­
ricamente saldissimi con lo 
stato, non può essere battuta 
solo a Arezzo. 

r Presentati nelle ultime sedute del Consiglio comunale 

9 piani per ridisegnare 
il volto urbano di Massa 
Ne mancano ancora due, quelli per il centro storico e per Ronchi Poveromo - Verranno 
adottati nella seduta del 9 gennaio - Significative convergenze tra i partiti democratici 

V a l e r i o P e l ì n i | lavoratori della Sacfem in corteo 

Presa di posizione della sezione universitari a del PCI 

La ristrutturazione del centro di calcolo 
non può essere decisala un commissario 

I comunisti rifiutano ogni tentativo di far prevalse logiche di potere e ogni manovra 
al servizio di interessi baronali - I collegamenti e l f i il Centro nazionale delle ricerche 

MASSA — Non sono state 
sufficienti le tre sedute con­
secutive della scorsa settima­
na e quella tenuta giovedì 22 
dal - consiglio comunale di 
Massa per decidere di adot­
tare i piani particolareggiati 
proposti dall'amministrazio­
ne. Ce ne vorrà un'altra, già 
fissata per il 9 di gennaio. 
ma già da ora si delinea un 
accordo tra i partiti sulla 
importante questione. I piani 
che rivedono in alcuni punti 
il piano regolatore generale 
(meglio conosciuto come 
« plano Detti » dal nome del­
l'architetto che lo elaborò nel 
1976) hanno un grande signi­
ficato politico: quello di do­
tare finalmente la collettività 
di uno strumento urbanistico 
generale e completo che ab­
braccia tutto il territorio 
comunale, partendo dall'ana­
lisi e dalle indicazioni, dalle 
linee di impostazione del 
piano regolatore generale. 

I piani definiscono dunque 
un metodo di certezze per 
tutti, eliminando ogni titu­
banza sul piano dell'operati­
vità. I piani presentati sono 
stati nove anziché 11. Manca­
no quelli del centro stojÉto e 
quello della zona Roncni-Po-
veromo. Per il primM come 
ha precisato l'assesjiffe Bar-
baresi. si stanno jajftendo a 
punto gli ultimi Partagli. in 
modo da • - - -

MOSTRE - Espone a Massa 
Francesco Vaccarone 

' / giuochi inquietanti dei 
corpi, l'tntreccio di nature 
diverse, l'interrogante di­
mensione degli oggetti, la 
spasmodica deformazione 
dei materiali fermano il 
mondo di immagini che 
Francesco Vaccarone ci 
fornisce con i suoi ultimi 

.lavori, esposti in questi 
giorni nella Sala della 
Azienda di Turiamo di 

. Marina di Massa, in via 
•. Vespucci. - - •- J~ 
. Seguendo il lungo iti-
i iterarlo pittorico compiuto 
. dall'artista spezzino ai può 
„, comprendere meglio U si­

gnificato del suo lavoro: 
da una prima ricerca sul­
l'uomo, Vaccarone è pas­
sato ad una pitutra quasi 
lunare, sospesa in un emi­
sfero assente e riluttante 
alla composizione, per 
giungere alla fase attuale 

• in cui la contraddizione 
assurge a tema portante e 
significante, reso pratico 

dalla plasticità degli og­
getti e dalla duttilità del ' 
materiale. Vaccarone non 
cerca risposte a domande 
inquietanti, sembra invece 
orientato ad interrogare 
ed interrogarsi. Non a ca­
so quello che Franco Sol­
mi, in catalogo, definisce 
« il groviglio dell'agire » è 
riportato da Vaccarone in 
maniera lineare e musica­
le. 

E' così che l'opera del 
pittore « smuove » quello 
che è reso pietrificato: il 
« Guerriero » sembra sul 
punto di spargere sangue, 

' il « Volto magico » non 
finirà forse mai, l'« In­
contro » è un'oasi di sen­
timenti vivi, i a Gabbia­
ni » diventano animali 
pronti a beccare o missili 
del futuro in una Terra 
completamente distrutta. 

m. f. 

PISA Wrfi ristrutturazione 
del centro, flakionale di calco­
lo elettronico\ (CNUCE) «in 
deve esscroiaifidata alla di­
screzione di «m commissario. 
Lo afferma, w n suo lungo 
documento, la «Buone univer­
sitaria del PCL'-qlticando du­
ramente la r e e m £ delibera 
della presidenzaMfdel Centro 
nazionale ricercwA (CNR). 
Con quella delibeWK* veniva 
presieduta da un ragbmissa-
rio. con il compitdS» dare 
una nuova o rgan izz ia te al 
CNUCE. al di fuori ^ Q u a l ­
siasi indirizzo prograrn^uico 
e violando precisi accorHwie 
in precedenza erano %&ti 
firmati dalle organizzai!» 
sindacali. 

« La commissione, affé 
il documento del PCI 
tre ad essere priva se non 
minima pare di quelle coi 
petenze scientifiche altamen­
te qualificate in informatica 
necessarie per orientare la ri­
strutturazione del CNUCE, 
sembra essere stata compo­
sta secondo una logica di po­
tere. che passa anche all'in­
terno di schieramenti politi­
ci e che rievoca analoghi com­
portamenti seguiti da - tempo 
in altri settori della vita na­
zionale. Entrando nello speci­
fico — continua il documen­
to della sezione universitaria 
— i comunisti ritengono, d'ac­
cordo anche con il personale 
del CNUCE. che innanzitutto 
vada salvaguardato il patri­
monio di conoscenze e di 
esperienze accumulate in tutti 
questi anni presso l'Istituto 
orientandone le - potenzialità. 
verso effettivi ed impegnati 
obiettivi di ricerca collegati 
alle problematiche di gestio­
ne dei grandi centri di cal­
colo. tenendo ben fermo il 
nesso esistente tra politica 
della ricerca ed informatica e 
sviluppo del calcolo elettro­
nico. 

« C'è infatti tutto un conti­
nuo di relazioni e legami — 

continua il documento — tra la 
ricerca e l'informatica, quel­
la teorica e quella applica­
ta. e quella ricerca volta ad 
un miglioramento della quali­
tà del servizio di calcolo. E' 
proprio in questo contesto — 
affermano i comunisti — che 
la gestione di un centro di 
calcolo scientifico può costi­
tuire un momento di incontro 
tra problemi reali e ricer­
ca applicata senza rischiare 
di configurarsi come un dia­
framma tra ricerca e realtà 
sociale o. peggio ancora, co­
me "vetrina" dei mezzi di 
calcolo sbagliati. 

Stupisce quindi — afferma il 
documento della sezione uni­
versitaria — che. nella stes­
sa delibera nella quale il con­
siglio di presidenza 
una commissione 1 
iiirazione del CNUC 

mga anche di a: 
ra commissione^. 

izione di " tutjfe' il 
Scientifico del^jNE 

i due problemi 
essere affnrritati sei 
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dune 
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non 
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glio quanto 
che riguarda^ 
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re il nubifn 
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do fra l'alt 
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novo tut 
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ftgrossl problemi 
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questa zona la 
considerare ex 

assetto del piano. 
ine più attento e 

ito. Infatti, l'intsr-
a Regione comporta 
di non mutare de-

e ai suoli riforestati. 
selezione, applicata 

inatamente, travol­
le previsioni del pia­

l la tore , che prevede 
izia controllata, seppur 

oltn 
un 
zioni 
un 

universitaria del PCI — su 
questi Contenuti, i comunisti 
si impegnano a confrontarsi 
con le altre forze politiche e 
sociali e a lottare a fianco 
del personale del CNUCE e 
di tutti coloro che nell'uni­
versità e nel CNR. sono sensi­
bili ad una effettiva riforma 
dell'organizzazione della ri­
cerca e ad uno sviluppo del­
l'informatica in Italia ». 

ttari regolamentati dal 
articolareggiati passati 

me del consiglio sono 
~!00. Ciò ha comportato 
osso lavoro di prepara-
tecnica. ma soprattutto 
voro di impostazione e 

deflazione, con il quale 
inistrazione ha tenuto 

alle linee programmati­
ne si era data al mo-
ì del suo insediamento. 

volontà dell'amministra-
nei 60 giorni previsti 

legge prima della defi-
approvazione, i piani 

imo discussi dalla popo-
(one. 
issiamo ora a vedere, in 

miera molto sintetica, i 
itenuti dei piani che hanno 

larizzato l'attenzione dei 
|nsiglieri e del folto pubbli-

presente nella sala consi-
ire. La « variante Aurelia » 

rappresentato uno dei 
)blemi cruciali. L'attuazìo-
dei vari piani, infatti, non 

prescindere dal grosso 
Io rappresentato dal traf-

cittadino. Secondo quan-
ìprevisto, l'Aurei ia dovreb-

con uno svincolo prima 
'Durano, passare vicino ai-
stazione ferroviaria e. at-

jVerso via Cataglini. ricol-
trsi alla vecchia sede 
idale subito dopo l'abitato 

i<Romagnano. Nella zona di 
>rtolo Partaccia si prevede 
jtipo di struttura urbani-

che tende alla ricompo-
ìe del nucleo sociale in-

mti edificatori regolati 
legge 167. Non sono 

>te aree di estensione e-
ma la possibilità di 

ire tutti gli adegua-
igienici-sanitari per le 

izioni esistenti. 
>iano di Marina di Mas-
incentrato essenzialmen-
|la definizione dell'asset-

piazza Betti e di via 
ìbo. Sono proposte so­

luzioni che consentono, da un 
lato, la migliore utilizzazione 
del verde, e. dall'altro, l'al­
largamento di via Colombo, 
che rappresenta un grosso 
nodo del traffico. Il piano di 
Romagnano è stato redatto 
con un'ottica di ricerca di a-
ree che avessero dimensioni 
adeguate alle previsioni di 

ALIMENTARI 

AL B0TTEG0NE 
di V. BARSOTTI 

AUGURA 
BUON NATALE 
ALLA SPETTABILE 
CLIENTELA 

Via Emilia - COLLESALVETTI 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1977 
Lunedì 26 dicembre - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

Insediamento bifamiliare. Per 
il piano di centro città, il te 
ma di fondo è rappresentato 
dalla ricerca di aree pubbli­
che che il piano Detti non 
aveva inserito: il verde che 
viene a rappresentare, in un 
tessuto urbano piuttosto den­
so, una trama logica continua 
al posto di una serie di 
« fazzoletti » inutilizzati, e le 
altre attrezzature, prime fra 
tutte le scuole materne e gli 
asili nido. 

Infine quello di Borgo del 
Ponte è certamente un piano 
« atipico ». Qui infatti è stato 
modificato in parte il PRG 
per giungere ad un piano che 
non poteva avere altro sboc­
co che la ristrutturazione e il 
risanamento. In questo caso, 
l'intervento pubblico dovrà 
essere determinante, anche se 
non si esclude l'intervento 
privato. 

Nel corso della riunione 
consiliare è stato fatto anche 
un doveroso cenno al pro­
blema dell'abusivismo (sarà 
trattato in un'apposita sedu­
ta) che investe una larga fa­
scia di popolazione: al 30 no­
vembre sono state rilevate 
1283 infrazioni. 

Fabio Evangelisti 

Per l'edilizia incontro 
tra Regione e sindacati 

A Pisa 
un ciclo 
di film 
dedicato 

ai ragazzi 
PISA — E' iniziato ieri sera. 
con la proiezione del film 
« Viaggio al centro della Ter­
ra ». al cinema Lanteri di 
Porta a Piagge, e con il film 
« La febbre dell'oro » al cine­
ma 2041 del CEP il ciclo ci­
nematografico del circuito re­
gionale toscano. Hanno ade­
rito il comune di Pisa, che 
svolge una funzione di coor­
dinamento avvalendosi della 
collaborazione della ammini­
strazione provinciale, della 
commissione cinema dell'AR­
CI. dell'Interassociativo fra i 
circoli aziendali ARCI-ACLI-
ENDAG, del Dopolavoro fer­
rovieri. del dopolavoro Poste­
legrafonici, del cinema teatro 
2041. del cinema Nuovo, del 
consiglio di quartiere di Por­
ta a Piagge con il cinema 
Lanteri e del comune di Vec-
chiano. 

Questo circuito cinematogra­
fico — afferma un comunicato 
dell'amministrazione comuna­
le di Pisa —. dedicato ai ra­
gazzi. proseguirà il giorno di 
Natale con la programmazio­
ne al cinema Nuovo del film 
e Un uomo chiamato caval­
lo » (inizio ore 10). del film 
« Viaggio al centro della ter­
ra » al cinema Olimpia di Vec-
chiano, e delle pellicole « La 
febbre dell'oro » al cinema Va­
sca Azzurra di Vecchiano e 
« Un uomo chiamato caval­
lo > al teatro del Popolo di 
Vecchiano. 

Le proiezioni in programma 
a Vecchiano avranno inizio 
alle ore 15. 

FIRENZE — Si è svolta. 
presso la giunta regionale, li­
na riunione tra i rappreseli 
tanti della federazione regio­
nale CGILC1SL-UIL. la FLC 
e gli assessori regionali Fe-
derigi e Raugi, per esamina­
re la situazione nel settore 
delle opere publiche e dell' 
edilizia sociale. 

L'assessore Federigi ha in­
trodotto la riunione richia­
mano il quadro della situazio­
ne generale nazionale (incon­
tri tra il governo, i sindaca­
ti e le forze politiche) e re­
gionale (programma plurien 
naie e bilancio '78. documen­
to programmatico e schema 
di riferimento territoriale) e 
soffermandosi su tre punti 
fondamentali: lo stato di at­
tuazione dei programmi e del 
le leggi che operano nel set­
tore: le prospettive future. 

con particolare riferimento al 
le grandi opere (invaso di Bi 
lancino. Montedoglio. Farma 
e Merse, risanamento idrico. 

1 rappresentanti sindacali 
hanno .sottolineato l'incerto e 
preoccupante andamento del­
la occupazione nei settori del 
lo costruzioni anche in Tasca 
ni. e l'impegno iel movimen­
to sindacale ad operare per 
che si affermi una linea di 
politica economica che rilanci 
le attività produttive e l'ocru 
pazione, in particolare quella 
giovanile. Hanno anche ricor­
dato il contributo che. in quo 
.sta direzione può pervenire 
dalla piena e rapida attuario 
ne dei programmi regionali. 

I rappresentanti della glun 
ta regionale e delle organiz­
zazioni sindacali hanno con­
venuto di tornare a riunirsi a 
metà gennaio 

... è sempre mi piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia.,, 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0 5 6 4 / 5 6 5 0 4 7 

• 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta special» 

Acciaio bianco 22/10 in tutte 
le misure L. 26.316 +• I.V.A. 30.000 
Ed inoltre: 
Serie Sanitari 5pz. bianca 
Moquettes bouclée 
Scaldabagno Lt. 80 w 220 v 
Lavello inox 18/8 di 120 con 

sottolavello bianco 
Rivestimento 15x15 
Pav. Cassettone cuoio fiam­

mato 
Lavello di 120 in Fireplay con 

sottolavello bianco 

L. 42.543 + I.V.A. « 48500 
L. 3.653 + I.V.A. - 4.200 
L. 29.386 + IVA = 33.500 

L. 68.421 + I.V.A. - 78.000 
L. 2.105 + I.V.A. - 2.400 

L. 3.464 + I.V.A. - 3.950 

L. 61.404 + IVA =s L. 70.000 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I VISITATECI I 
Ampio parcheggio 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcatane, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par­
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

« * * - -T 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per ia vendita all'ingrosso 

A PROZI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impianti civili ed industriali delle mag­
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici, Radio, TV, Ste­
reo, Lampadari in tutti gli stili, Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico 
Ferro a secco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore CGE 
Condizionatore Emerson 
Congelatore a pozzetto 130 lt. 
Congelatore a pozzetto 200 l t 
Bidone aspiratutto 
Battitappeto 
Lucidatrice 

e 220 V 
e 220V Philips 

e 220V 
C.G.E. 

TV 12" c e 
TV 12" ce. 
TV 12" c.C. 
TV 14" colore 
TV 26" colore 
TV 26" col. Modigliani Philips 
TV 26" colore C.G.E. 
TV 26" colore Radiomarelli 
- con telecomando 
TV 26" colore Voxson 
Aspirapolvere -
Lavatrice 
Lavatrice 
Lavatrice 

L 11.000 » Lavastoviglie 8P 
• SJ00 I . Lavastoviglie 12 P 
» 10.500 § Cucina 4 Gas 
• 37.000 £ Cucina 4 Gas + elettrica con 
• 234.000 | portabombola 
• 138400 | Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 
• 165.000 2 portabombola 
• 81400 | Cucina 4 Gas Inox con porta-
• 4CJ80 I bombola -" * 
- 24.000 | Frigo 140 lt. 
- SftOOO I Frigo 190 lt. 
• 120400 I Frigo 225 lt. Tek 

125400 I Frigo 275 Ut 
461400 ! Radioline 
350400 % Mangiadischi 
570400 | Radio OM/FM 
550400 1 Radioregistratore OM/FM 

Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips . 
Radio Philips 
Phon 

' Registratore Philips ,.. 
131.888 ? Registratore Sanyo ^ , \ 

135400 
150400 
85400 

» S8.000 

17; 
n 

118400 
94400 

102400 
152400 
152400 

3.500 
14408 

. 18400 

130i 
35i 

fai qiahiasi roomeito troverete pretzi convellenti di asserita 


